
Cari Amici, 

come eravate stati informati tutti per 
tempo, giovedì 20 gennaio presso la no-
stra sede si è svolta l’annuale Assem-
blea. 

E lasciatemi dire che è stata una delu-
sione. 

Accogliendo la proposta di qualche So-
cio che lamentava il fatto che svolgere 
l’Assemblea di domenica teneva lontani 
molti Alpini impegnati in escursioni o 
con la famiglia, l’avevamo spostata, ap-
punto di giovedì, ma la partecipazione è 
stata molto scarsa, poco più di venti 
persone. 

E, quello che mi è particolarmente di-
spiaciuto, è che non vi hanno partecipa-
to neppure coloro che avevano chiesto di 
spostarla. 

L’anno prossimo torneremo alla tradi-
zionale domenica. Per intanto andiamo 
avanti. 

E’ stato un vero peccato, perché erano 
in discussione alcuni argomenti partico-
larmente importanti quali, tra l’altro, la 
definitiva sistemazione della “Casa de-
gli Alpini” e la festa per la sua inaugu-
razione che abbiamo già deciso di cele-
brare il 24 settembre prossimo, con un 
raduno sezionale. 

Quando leggerete questo foglio proba-
bilmente sarà già quasi passato anche il 
mese di marzo; settembre è ormai alle 
porte. 

Non mi rimane altro, pertanto, che invi-
tare tutti i Soci a venire in Sede ogni 
lunedì sera, per trovarci, discutere su 
quello che c’è da fare e magari anche 
per fare una partita a carte. Ci trovere-

mo poi tutti i sabato mattina per fare 
quello che c’è da fare. 

Dobbiamo, con l’aiuto di tutti, sistemare 
l’esterno della Casa ed abbellirlo per 
fare una bella figura 

Se la nostra Sede, realizzata con tanto 
sacrificio resterà vuota, frequentata 
solo dal Consiglio in occasione delle po-
che riunioni e rimarrà disertata dai 
Soci, vorrà dire che è stata una realiz-
zazione inutile. 

Lancio quindi da questo foglio ancora 
un appello, a nome di tutto il Consiglio 
Direttivo, a tutti i Soci, e scusate se ci 
ripetiamo. 

Venite a trovarci; la baita è aperta, 
per intanto, ogni lunedì sera, a par-
tire dalle ore 17,30 circa del pome-
riggio, mentre la chiusura dipende-
rà dalla frequenza. 

Vi aspettiamo anche il sabato mat-
tina dalle ore 9,00 in poi, armati di 
pala, piccone, rastrello e spazzola 
d’acciaio. Il piccolo contributo che 
ognuno potrà dare è importantissi-
mo per raggiungere il grande tra-
guardo finale. 

E’ così che la Casa degli Alpini divente-
rà davvero la casa di tutti gli Alpini di 
Crocetta. 

Per gli altri argomenti discussi in As-
semblea vi rimando ad altri articoli e 
alle prossime uscite di questo notiziario. 

Vogliate intanto gradire il più cordiale 
ed Alpino saluto ed un arrivederci. 

IL CAPOGRUPPO 
Andrea Scandiuzzi 
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L’Adunata Nazionale 2000 si svolgerà, come sicura-
mente già a conoscenza di tutti i Soci, nella Città di 
Brescia, nel giorni 12, 13 e 14 maggio. 

Anche quest’anno, per il viaggio, organizziamo un pul-
lman che partirà alle ore 13.30 in punto di venerdì 
12 maggio, da Piazza Marcato. 

Per l’alloggiamento, nei modi consueti, saremo ospitati 
da Padre Renato presso la  

Casa San Filippo in Via Ferrando 1 

(Quartiere Sant’Anna) Tel. 030/311131. 

Lì allestiremo la nostra cucina ed il refettorio, dove 
consumeremo il rancio che alcuni Alpini (i soliti bene-
meriti che ringraziamo in anticipo) prepareranno con 
l’aiuto di tutti. 

Per la partecipazione, limitata ai 50/54 posti del pul-
lman, è stata stabilita la quota di partecipazione di: 

• L. 120.000 per i Soci 

• L. 140.000 per i non Soci. 

La quota di partecipazione comprende il viaggio in 
pullman, l’alloggiamento, il vitto dalla cena di venerdì 
al pranzo di domenica, nonché la Medaglia 
dell’Adunata. 

Non comprende il necessario per la sbronza di 
rito e gli eventuali omaggi alle bresciane... 

 

Programma 

La partenza  è  prevista  da Piazza Marcato alle 
ore 13.30 precise di venerdì 12 maggio.  

Il viaggio durerà circa 3 ore compresa una sosta. Arri-
vo previsto alle ore 17.00 circa. 

Sistemazione alberghiera e libera uscita fino al rancio 
serale delle ore 19.30. 

Sabato 13 maggio prima colazione tra le 7,30 e le 8,30; 
rancio alle ore 13 ed alle ore 19.30.  

Serata (e notte) in città, colazione domenica alle ore 
7,30 e partecipazione alla sfilata.  

Al termine della sfilata ritrovo presso la Casa San 
Filippo per l’ultimo rancio a  Brescia, quindi sgombe-
ro e viaggio di ritorno, nel mezzo del quale non potrà 
mancare una tappa per sgranchirci le gambe e, se ne-
cessario per uno spuntino.  

E così sia… 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: 

• Andrea Scandiuzzi, tel. 0423/868028 

• Ferdinando Bolzonello, tel. 0423/84235 

• Lino Faganello, tel. 0423/868501 

• Renato Noal, tel. 0423/86420. 

Considerato il limitato numero di posti, ed anche per 
consentirci di programmare la trasferta nel migliore 
dei modi, invitiamo vivamente tutti gli interessati a 
prenotarsi con ogni urgenza, versando l’anticipo di L. 
50.000. 

Il programma dettagliato, con ulteriori informazioni, 
sarà distribuito alla partenza. 

 

Un sentito ringraziamento fin d’ora a Valentino Pasi-
ni di Brescia che, pur non avendo portato il Cappello 
Alpino, si è trovato coinvolto e si è tanto prodigato per 
trovarci una sistemazione, ed a Padre Renato, re-
sponsabile della Casa San Filippo che ci ospiterà. 

Con un arrivederci a Brescia.  

In programma l’anno scorso e poi rinviata, viene organizzata per il giorno di domenica 4 giugno una gita a Ca-
poretto, dove alle 2 del mattino del 24 ottobre 1917 gli austriaci, appoggiati da sette divisioni tedesche, precedute 
da un bombardamento a gas, sotto il quale molti soldati italiani sono passati dal sonno alla morte, sferrano 
l’attacco che sfonderà le nostre linee e costringerà le nostre truppe alla ritirata che sarà interrotta solo sul Piave. 

E’ prevista la visita al locale Museo. Spuntino organizzato dagli Alpini. 

Quota di partecipazione: Soci L. 40.000, NON Soci L. 45.000 

Per le iscrizioni,  fino al raggiungimento dei 54 posti disponibili del pullman,  rivolgersi a: Andrea 
Scandiuzzi  tel.  0423/868028, Lino Faganello, Tel. 0423/868501, Sergio Bigarella, tel. 0423/86200, Ferdi-
nando Bolzonello, tel. 0423/84235, Renato Noal, tel. 0423/86420. 

Adunata Nazionale, Brescia 12-14 maggio 

Gita a Caporetto 
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Si è svolta domenica 12 marzo a Treviso, presso il Cine-
ma Ariston, l’annuale Assemblea dei Delegati, alla qua-
le hanno partecipato anche i  nostri rappresentanti. 

Dopo la relazione del Presidente uscente, a nostro avvi-
so troppo autocelebrativa e poco autocritica, e la presen-
tazione del bilancio, si è aperta la discussione durante 
la quale siamo intervenuti per sottolineare come non 
fosse stata accolta la richiesta di invio a tutti i Gruppi 
della relazione e del bilancio, per dar modo ai Delegati 
di conoscere i documenti e presentarsi all’Assemblea 
con un preciso mandato. 

Per questo motivo, come stabilito dalla nostra Assem-
blea, i nostri rappresentanti si sono astenuti dalla vota-
zione per l’approvazione sia della relazione che del bi-
lancio consuntivo 1999, mentre hanno approvato il bi-
lancio preventivo per il 2000. 

Per il resto è stata una Assemblea tutto sommato posi-
tiva, nella quale si è iniziato a discutere seriamente i 
problemi. L’auspicio è comunque che in futuro le cose 
possano ulteriormente migliorare. 

Si è ormai conclusa la prima fase del tesseramento, 
con il rinnovo della tessera da parte di tutti i vecchi 
Soci, tranne due, per motivi personali. 

I Nuovi tesserati sono stati cinque, dei quali solo uno è 
un bocia nostro, mentre gli altri provengono, uno cia-
scuno, da Asolo, Cornuda, Montebelluna e Valdobbia-
dene. 

Ciò nonostante con i quattro Veci che l’anno scorso so-
no andati avanti, la nostra forza è di una unità inferio-
re a quella del 1999. 

Non ci stanchiamo, quindi, di sottolineare l’importanza 
dell’azione di convincimento che ogni Socio deve fare 
nei confronti degli Alpini non Soci perché si iscrivano 
all’ANA. 

A tutt’oggi comunque la nostra forza complessiva è di 
147 Soci, dei quali 143 Alpini e 4 Amici degli Alpini. 

Speriamo che nel corso dell’anno qualcun altro si uni-
sca a noi. 

Storia degli Alpini 

Un Alpino costava meno di un soldato 
Continuiamo questa piccola rubrica dove riporteremo, ogni volta che usciremo, un brano, un aneddoto, una curiosità, un 
episodio della storia degli Alpini, ricavato da pubblicazioni varie o da racconti di chi ancora ricorda qualche episodio significativo. 

L’Assemblea dei Delegati 

L’artiglieria da campagna aveva 1.236 ufficiali, 17.044 
soldati, 10.632 cavalli, muli ed asini, per una spesa com-

plessiva di 16.800.000 lire. 

La cavalleria con 1.086 ufficiali, 21.482 sol-
dati e 20.000 cavalli, costava L. 22.250.051. 

- - - - - - - 

 

Vocabolario:  LA NAJA 

Per l’Alpino “naja” è tutto: la cartolina precetto, il 
superiore, la consegna in caserma, il rancio schifoso, la divisa 
troppo grande, le scarpe troppo strette, la posta che non arriva, 
la pioggia, la vita di trincea, la “scarpinata”, l’assalto alla baio-
netta. E quindi la “naja” è sempre sporca: qualunque cosa di 
brutto succeda è colpa della “naja”. 

Che cosa esattamente significhi questa parola non si sa. Secondo 
i veneti “naja” deriverebbe da cattiva genìa, secondo i tirolesi da 
“naje”, nuovo, appena venuto ( pronunzia dialettale di “neue”, che 
si dovrebbe leggere “nòie”) quindi coscritto, appena arrivato alle 
armi. 

Se poi qualcuno sotto la “naja” si innamora della disciplina, della 
divisa, della vita di “naja”, mal per lui: viene chiamato “najone” 

(da “Alpini—Storia e leggenda) 

Gli Ufficiali erano 14.197, 259.091 i sottufficiali e la trup-
pa; 10.986 cavalli per ufficiali, 37.177 quadrupedi per la 
truppa. In totale  gli  uomini  erano  273.288. Totale ca-
valli 48.163. 

Questo era l’organico fissato per 
l’esercito italiano nel 1893. In realtà la 
forza media giornaliera effettivamente 
presente era di 204.000 uomini  e  di 
48.000 cavalli. 

Il costo totale, inscritto nel bilancio del 
ministero della Difesa del 1982, era di 
115.221.397 lire.  Una media di 570 lire all’anno per ogni 
uomo alle armi (cavalli e munizioni compresi. 

Gli Alpini, che erano 10.367 (440 ufficiali e 9.727 tra sot-
tufficiali e truppa) con 629 cavalli, costavano allo Stato 
relativamente un po’ di meno: 4.564.056 lire, cioè in me-
dia all’anno 410 lire per ogni penna nera. 

Ecco alte curiosità del 1892: 

Ai 96 reggimenti di fanteria erano assegnati 5.323 ufficia-
li per una spesa di  1.300.000 lire; gli uomini di truppa 
erano 125.304 per una spesa di 54.600.000 lire. 

I reggimenti dei Bersaglieri con 692 ufficiali e 15.340 sol-
dati costavano 6.500.000 lire. 
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Il tesseramento 

Nel 1882, il bilancio del 
Ministero della Difesa 
era di 115.221.397 lire 
per le forze armate. In 
pratica, 570 all’anno 

per ogni militare. E gli 
Alpini costavano in 

media 410 lire ciascuno 



I Canti degli Alpini 
Continuiamo la pubblicazione dei testi dei canti degli Alpini 
 

E TU AUSTRIA 
 
Su su cantiamo guerrieri alpini 
che delle Alpi noi siam bersaglieri 
e fra le rocce e gli aspri sentieri 
mai nessun colpo fallito sarà. 
Noi siam giovani, forti e robusti 
sopportiam fatiche e sventure 
cara Italia tranquilla stai pure 
che gli alpini salvarti saprai. 
Sul cappello portiamo il trofeo dei reali di casa Savoia 
noi lo portiamo con fede e con gioia 
viva Tojo il nostro sovran. 
Cara Italia tranquilla stai pure 
sempre pronti noi siamo ai confini 
ben difenderti sapranno gli alpini 
cara Italia tranquilla stai pur. 
E tu Austria non essere ardita 
di varcare d’Italia i confini, 
che sulle Alpi ci sono gli Alpini 
che su per aria ti fanno saltar. 
E tu Austria che sei la più forte 
fatti avanti se hai del coraggio, 
e se la “buffa” ti lascia il passaggio 
noialtri alpini fermarti saprem. 
Varcheremo le mura di Trento 
coi fucili per ben caricati, 
e di rinforzo ci sta’ i richiamati 
tutto per aria faremo saltar. 
Al comando dei nostri ufficiali 
caricheremo cartucce a mitraglia, 
e se per caso il colpo si sbaglia 
a baionetta l’assalto farem. 
 
Nel 1897, alla caserma alpina di Aosta, in occasione del 25° anniversario 
della fondazione del Corpo, gli anziani del Battaglione già cantavano questa 
canzone. 
Allo scoppio della guerra 1915-18, si aggiunsero alla canzone le ultime quat-
tro strofe, certo più famose delle prime, che formano una seconda parte, com-
pletamente nuova e che poteva essere cantata anche da sola. 

Riprodotto in proprio 
Via Piave 21/a 
31035 Crocetta del Montello 
(Treviso) 

A.N.A.–  SEZIONE D I TREVISO 
GRUPPO ALPINI CROCETTA DEL MONTELLO 
FONDATO IL 6  MAGGIO 1962  

Sono andati avanti... 

Il 27 ottobre è mancato il Vecio Alpino Grotto Silvestro, 
classe 1930.  

Il 14 dicembre è purtroppo “andato avanti” un altro Vecio 
Alpino. E’ mancato Narduzzo Onofrio, classe 1910. 

Rinnoviamo alle Famiglie le più sentite condoglianze da 
parte di tutto il Gruppo di Crocetta. 

Scarponcini 

Il 14 ottobre 1999 è nato lo scarponcino Cristian, 
figlio del nostro Socio Alpino Ruggero Toffoli. 

E’ diventato NONNO l’Alpino Ferdinando Bolzonel-
lo. Da mamma Stefania e papà Roberto Noal è nato lo 
scarponcino Simone. 

Ai genitori ed ai nonni le più vive felicitazioni da par-
te di tutto il Gruppo. 

 

La nostra anagrafe... 

Tel.: 0423/868028 
Cell.: 0338/7264910 
E-mail: scandy@tin.it 

Associazione Nazionale Alpini 

Siamo su Internet  
www.ana.it 

 
www.space.tin.it/associazioni/

ascandiu 
 

Storia del Gruppo  

IMPORTANTE!! 
Stiamo cercando di ricostruire, per quanto ci sarà possibile, 
la storia del Gruppo Alpini di Crocetta, dalla sua fondazione, 
avvenuta nel 1962, fino ai giorni nostri. 
Invitiamo pertanto quanto fossero in possesso di qualsiasi 
documento o fotografia che riguardi l’argomento, a 
contattarci e se possibile fornirci copia di questi documenti. 
Poiché è nostro intendimento uscire con un libretto sulla 
storia del Gruppo per l’inaugurazione della Casa del 24 
settembre prossimo, il materiale dovrà pervenirci entro e non 
oltre la fine di maggio. 

E’ purtroppo recentemente scomparso anche un grande amico 
di tutti gli Alpini, in particolare di tutti quelli del Comune di 
Crocetta, che ospitava  sempre con grande disponibilità nella 
sua tenuta sul Montello: il Dr. Antonio Vanetti . 
Alla Famiglia rinnoviamo le nostre più sentite condoglianze 
per la scomparsa del loro Congiunto e nostro Amico. 


